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ASSOCIAZIONI 


Mace tutti i giorni ccvettuata 
la Domenica, 

Assoaigaioni por 1 Italia 1,32 
all'anno, anmestro e trimost 
iu panporzione i por pli Stati + 
atenì da aggiungere: la spese po 

alb 
x Un numero aoparato cont. 10 
avotrato cont, 20 

L'Uftlolo dal giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini, 





ATTI UFFICIALI 


La Gazz, Ufficiale del 7 agosto contiene : 

1, I, decreto che scioglio la Congrega. 
ziono di carità di Sermoneta. 

2, Id, id, che scioglie |’ amministrazione 
del Ricovaro di mendicità di Genova. 

3, Id, id. cho autorizza il comune di 
Cagli a mantenore il massimo della tassa 
di famiglia. 

4, Id. id, cho modifica lo statuto della 
Banca agricola provinciale mantovana, 

3, Id, id, sulle operazioni quinquennali 
censuarie dei comunì per le verificazioni 
dei terreni. 

G, Disposizioni nel personale del mini- 
stero della marina. 











NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Scrivono da Roma alla Na- 
zione: « Sono giunti vari Prefetti, che 
vengono alla spicciolata per ricevere le 
prime istruzioni sulla lotta elettorale, Ora 
si trovano a Roma i capi dalle provincie 
di Genova, Aquila e Forlì, Quest’ ultimo 
ha riferito sull’ agitazione che si fa in Ro- 
magna dai radicali per propugnare la can- 
didatura dell’ internazionalista (osta, 
Posso accertarvi che l'on. Depretis se- 
gue attentamente le primo avvisaghe della 
campagna, che diverrà natoralmente più 
accamta e più vivace appena verrà fuori 
il decreto di scioglimento della Camera. 
L'on. Presidento dl Cons gliv, che colla 
sugapparento apatia si occapu m'nutamente 
di ogui questione relativa agli affari dello 
Stato, noo sta colle mani alia cintola, 6 
sì prepera fia da ora a sostenerr  energi= 
camento la battaglia elettorale, » 

— Il presidente del Consiglio, onor. 
Depretis, terrà il discorso- programma nei 
primì del mese di ottobre davanti agli e- 
lettori di Stradella. 


— H commendatore Calvi, direttore 
geveralo delle gabelle, verrà nominato con- 
sigliere di Stato. 

Treviso. Oggi alle 8 pom. passerà 
per la stazione ferroviaria di Treviso S. M. 
la Regina e S. A. R. il Principe di Na= 
poli diretti verso il Cadure. 
Mantova. lerl’altro alle 4 p., nel 
comune di Porto Mantovano, sviluppavasi 
un forte incendio sulla Corte Ceresara, 
proprietà dell’ illustre marchese comm. 
Di Bagno, il di cui affittuale p’ è il signor 
Ermando abbi, Il fuoco ebbe la sua 
origine dal fienile, il quale io un baleno 
si propagò alle stalle sottoposta ed alla 
cantina, non lasciando che il tempo ap- 
pena di salvare ‘il bestiame: il rimanente 
totto fu distrutto. 

Il danno si calcola, fra fabbricato 6 at- 
frezzi rurali e di cantina, ed una grande 
quantità di fieno, strame e paglia, del 
valore di 40 mila lire. 


Torino. Ieri l’altro è arrivato a 
Torino it principe Napoleone Gerolamo 
co figlio il principe Vittorio, Erano ad 
illenderlo alla stazione la principessa Clo- 
filde e la principessa Letizia. 

Ravenna. Nell’Ufficio ili Registro 
di Ravenna si è constatato ufficialmente 
un deficit di lire 180,000. Il ricevitore è 
foggiun, 

Napoli. Dice il Piccolo di Napoli 
che il console d’ Inghilterra in Napoli ha 
fatto un contratto perchè gli vengano for- 
niti in Napoli un migliaio di muli da spe- 
dire ad Alessan dria per operazioni di guerra, 
Afgiungesi cho il medesimo console sta 
ficendo on altre contratto per foroitora di 
i ato buoi, 


. = mv 
: NOTIZIE ESTERE 
; Austria, Il Fremdonblatt, confer- 
‘bando Ja notizia che siano state scambiate 
‘ Wiegazioni amichevoli tra Austria e Italia 
! proposito dei fatti di Trieste, smentisce 
. notizia data dal Prokrok di Praga di 
+ N telegramma mandato dal re Umberto 
i Al'Imgeratore por deplorare quei fatti e 
* Rinifestare. il suo orrore. 
“ Francia. La République Francaise 
«3 Îl Journal des Debats dichiarano che ap- 
Poggieranno il ministero. In generale la 
Stampa repubblicana moderata si esprime 
avorevolmente al gabinetto. Soltanto la 
Mampa radicale  dichiarasi  malcontenta. 
‘588 accusa il gabinetto di essere gambet- 
{ita è di aver troppe relazioni con gli 
— Domini di Borsa. 
Germania, La Norddeutsche Zei- 
dice fnisa la notizia del Morning Post, 
















































giusta la quale te grandi potenze, esclusa 
l’ Inghilterra, sarebbero disposte a porre il 
Canale di Suez sotto 11 controllo d'una 
commissione mizla pari a quella pel Da- 
nubio. Dacchè la navigazione ingleso sal 
Canale di Suez ammonta al 78-80%,, la 
Norddsutsche non crede che le altre po 
tenze vogliano supporra che ? Tughilierra 
sottoporrà ai deliberati di una maggioranza 
non inglese questi suoi importanti ioteressi. 

It 3forniny Post non dovrebba aver avuto 
colla sua notizia altro scopo che quello di 
fare possibilmente sui suoi lettori un’it 
pressione di spavento acceonando a simili 
piani delle potenze continentali. 

Tratiasi ora soltanto di protezione prov- 
visoria e non già definitiva, per la quale 
si renderebbe necessario uo cambiamento 
aì tratlati chenon può aver luogo mediante 
deliberati della Conferenza, 

Inghilterra. Relativamente allo 
sbarco delle troppe inglesi in Egitto, il 
corrispondente da Londra della Perseve- 
ranza osserva che bisogna aver presente: 


1. Che il corpo di spedizione ha 2500 
cavalli di cavalleria, 1900 d'artiglieria e 
300 pel genio; altrettanti e più per il 
resto dei servizi complementari e stati mag- 
giori, oltre 5000 cavalli, 

2. Che i vapori che li portano pescano 
molto e non possono che sbarcare in porto 
di Alessandria o Porto Said, date le condi- 
zioni delle piaggie egiziane, 

3. Che il porto d’ Alessandria e quello 
di Porto Said hanno cattivissimo accesso, 
quello per colpa degli uomini e della na 
tora, questo per colpa della sola natura, 

4. Pensate cosa voglia dire e quanto 
tempo richieda sbarcare 5000 cavalli :n li- 
mitato e poco spazio e coo limitati mezzi 
portuali. 

5. Pensate che non vi sarà luna piena 
che alla fine corrente, e la luce elettrica 
delle corazzate non basta per sbarcar ca- 
valli di notte. 

6. Che lo sbarco di 2000 soli cavalli 
in Crimea nel 1854 richiese agli Inglesi 
quattro giorni. e sovra una larghezza il- 
limitata di spiaggia accessibile a quelle 
leggere navi onerarie d’ aliora. 

È dopo tutto ciò non mi maraviglierei 
che lo sbarco non si completasse che in 
settembre, ed allora lo batterie appena 
si muoveranno, si troveranno nell’ acqua 
da tutti i lati. 


CRONAG 
URBANA E PROVINCIALE. 


IL’illuminazione colla lucc 
elettrica continua ad aturare ad Udine 
l’attenzione del pubblico; e certamente dal 
punto di vista dell'effetto, ha dimostrato 
oramai di essere preferibile ad ogni altra. 
Quella luce limpida, costante, quieta, che 
Sì propaga in un attimo e può ad un 
tratto illuminare un’ intera città ; che non 
può produrre scoppii e pericoli d’incendii 
e non consuma eccessivamente l’aria respi- 
rabile ne’ luoghi chiusi, accenna certamente 
ad un nuovo progresso nella illuminazione 
pubblica e privata. Ct piace quindi, che 
la città di Udine abbia voluto e saputo 
precedere altre città italiane nel farne uno 
sperimeoto, che si deve dire anche pratico. 


Sad bene però l’udire tantosto anche 
l'opinione fattasi sopra più vaste applica- 
zioni; e rileviamo con piacere dalla  Per- 
severanza, che il prof, Colombo è partito 
per Nuova York per ulteriori esami sulla 
illuminazione elettrica e che forse a Mi- 
lano stessa si potrà vedere entro il di- 
cembre prossimo uno sperimento in ab- 
bastanza larghe proporzioni. 

Sciolta la quistione tecnica e del buono 
effetto, rimane a sciogliersi la quistione 
finanziaria ; e certamente in questo si vorrà 
procedere con molla cautela. Conviene ve- 
dere quale sarà la prime spesa d'impianio, 
e quale quella del mantenimento ed in 
fine quali le spese suppletorie per quando 
la forza motrice idraulica da adoperarsi 
potesse provare quelle necessarie sospen- 
sioni, che accadono ogni anno in tutti i 
canali artifiziali e se, parzialmente o sns- 
sidiariamente, non giovasse servirsi anche 
delle cadute interno delle nostre Roje a 
quest'uopo. . 

La prima spesa d'impianto può essere 
anche relativamente forte; ma aov ce’ ne 
spaventiamo quando si sappia con preci- 
sione quanta deve essere, accollandola for- 
s’anche ad un'impresa, Bisogna però avere 
dati certi circa al resto. Soprattutto occorre 
sapere quanta forza costante si richiede 
per una pubblica illuminazione, e come si 
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Supplisce nel caso della sospensione della 
forza. idraulica, anche se durasse pochi 
giorni ed nna sola volta all’anno, 


Il Ledra, aumentato colle acque det 
Tagliamento, avrà dato prova fino dal suo 
primo apparire di avere apportato un van- 
vaggio ad Udine anche sotto a Questo a- 
spetto, al quale quando si pragettava noa 
si poteva pensare. Quì sì avvera per lo 
appunto il proverbio, che: di cosa nasce 
cosa © Îl tempo la governa. Il progresso 
umano e l'applicazione delle scoperte scien- 
tifiche alle cose utili alla società devono 
consistere per lo appunto nel mettere al 
servigio dell’uomo, da per tulto dove è 
possibiie il farlo, le forze della natura. 
Aoche la così detta quistione sociale deve 
trovare la sua soluzione possibile in que- 
ste sempre più estese applicazioni, che 
tornano a vantaggio di tutti, perchè ob- 
bligano quetli che banno accumulato nel 
capitale il prodotto del lavoro delle ge- 
nerazioni antecedenti, ad adoperarlo a vao- 
taggio di toti io una sempre p'ù larga 
misura. Ci corre p. e. da quando chi vo- 
leva, qualche rara volta, passare di notte 
da un luogo all’altro delle nostre città, 
era obbligato a servirsi del lanternino, che 
poteva anche servire di faro a chi avesse 
voluto nell’oscurità attentare alla sua borsa 
© sapere dal suo orologio che ora facesse, 
da quando i rari fanaletti sospesi sotto 
qualche immagine, costituivano la sola il- 
luminazione pubblica, a quando si collo» 
carono per le rie prima i fanali ad olio, 
poscia quel: del gas ed ora la illumina- 
zione elettrica. Noi facciamo così, in questo 
come in altre cose, del comunismo, ma di 
quel buono, di quello che serva al povero 
ed al ricco; per cui il prof. Ellero può 
risparmiarsi, egli fortunato borghese, di 
scrivere dei grossi volumi contro la tiran- 
mide borghese. Alla tirannide borghese ed 
al maledetto capitale, sussidiati dalla scienza 
vera, noi dobbiamo le ferrovie ed i tele- 
grafi elettrici e le industrie meccaniche, e 
per essi un certo equilibrio tra i prezzi 
delle cose tra paese e paese, che se non 
tolgono sempre le carestie, impediscono le 
fami desolatrici, dobiiamò la pioggia ar- 
tifiziale del Ledra, a cul st accomoderanno 
anche i renitenti al progresso, perchè ne 
produrrà molte altre, ed ora speriamo di 
dovere anche la illuminazione elettrica, che, 
se sarà stabilita ad Udine, lo sarà poscia 
in tutte le altre minori città del Friuli, 
ed in tutte quelle del Veneto, aventi la 
forza idraulica a loro disposizione. 


E Ja luce elettrica (preghiamo Dio, che 
illumini anche i ciechi volontari) avrà per 
effetto anche di accrescere le cure per re- 
golare e rendere costante ed abbondante 
il corso delle acque, da utilizzarsi tanto 
nelle industrie meccaniche, che permettono, 
tra le altre cose, di mulare di camicia 
anche al povero pezzente, che nelle irriga— 
zioni che ci possano far fruire del sole 
d’ Italia, Essa potrà quindi promuovere 
l'alpinismo industriale ed agriculo, dopo 
l'alpinismo scientifico e giunastico. Tutto 
giova quando si ha ii fermo proposito di 
procedere innanzi, fino l’Excelsior di chi 
ci diverte co” suoi balli. Anche il giorna- 
nalismo vi avrà la sua parle, se propa- 
gando le cognizioni utili e le innovazioni 
opportuna terrà minor conto dei drammi 
pornogralici o delittuosi, delle insipide 
frivolezze, degli scandali, delle diatribe 
personali e dei pettegolezzi politici, ma 
tratterà sovente questo tema deì modo di 
utilizzare ip agni paese d'Italia le forze 
della natura. La nota costante, che obbliga 
i molti ad occuparsi del proprio e dell’altrui 
vantaggio, lascia alla fine la sua traccia 
nelle menti e le indirizza a progredire in 
ogni miglioramento economico & sociale. 

Questo noi rispondiamo a chi ebbe l’aria 
di rimproverarci di avere le nostra idea, 
quasi pretendessimo di far tacere gli altri 
e di escludere le loro; mentre quello che 
domandiamo tutti i giorni, e non sempre, 
pur troppo, con buon esìto, è di accogliere 
le altro e di discutere anche nella povera 
stampa provinciale le cose di comune 
utilità. 

Per questo vorremmo, che da persone 
competenti si tenessero fra noi delle con- 
ferenze popolari anche sul modo con cui 
sì produce la luce elettrica per | iltomi- 
nazione, come pure su quello di vsufrire 
nel miglior modo possibile le acque +r- 
rigazione, per cui .il Ledra deve faro la 
scuola pratica 1 Friuli, come anche sul- 
Palpinismo economico, sull’ uso delle acque 
per le bonifiche e la colmate, sulla tre 
sformazione insomma della. povera nostra 
agricoltura, sicchè possa. bastare alla cre- 
scenté nostra popolazione. 
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Noi farèmo fa parte nostra finchè ci 
bastano le forze; e se da ultimo dovemmo 
dalla marina rampograre, senza farno il 
nome, tale che non era ancora giunio a 
capire | utilità della irrigazione colle acque 
del Ledra-Tagliamento, che per noi è un 
principio e null’altro; siamo lieti di far 
conoscere come Jazgiù un mootanaro, al- 
lievo dell’ottimo nostro Istituto tecnico, ci 
mostrasse che abbiamo la possibilità di 
utilizzare in Friuli, fino a Grado, anche 
il vento come forza motrice. Sì, noi dob- 
biamo giovarci, laddove è possibile di farlo 
utilmente, di tutte le forze delta natura 
a vantaggio dell’uomo. Anche la ilumi- 
nazione colla Juce elettrica, come ogoi altra 
Innovazione bene studiata ed applicata, 
avrà la sua parte nel condurre sulla via 
del progresso economico e sociale i nostri 
compatriotti. Hi biblico fiat lux è una 
grande e profetica parola; in quanto mo- 
stra, che essa luce, come il calorico ed il 
moto, sono proiligati dalla Natura io tutto 
il nosiro globo, purchè sappiamo cercar- 
peli col lume della scienza e coll’ardore 
della umapità. P. V. 


L'esperimento di ilinmina- 
zione elettrica fu jersera esteso anche 
a mezza la Via Cavour. Quella parte di 
Via appariva benissimo illuminata, aven- 
dosi avuta cura di collocare le lampade, 
non deptro ai fanali che servono all’ illu= 
minazione a gas, ma al disotto. Le poche 
lampade tolte alla Loggia non diminvirono 
sensibilmente l effetto magico che il mo- 
numentale edificio presenta illuminato e- 
lettricamente. 


E progressi dell’ illamina» 
zione elettrica. Ora che a Udine, 
mercè l’esperimento attualmente in corso, 
tutti s'interessano a quanto riguarda la 
luce elettrica, non possono now riuscire 
interessanti le notizie che concernono le 
sue nuove applicazioni. Notiamo dunque 
le ultime che troviamo nei giornali : 

Ii Comitato direttivo della Società per 
l’ illuminazione elettrico ha- già partecipato 
alla Giuota municipale di Milano di potere 
essere in grado fra poco tempo di appli - 
care il proprio sistema alla illuminazione 
della città, domandando l’atorizzazione di 
far passare 1 fili di trasmissione sotto la 
area stradale. 

Se quel Mupicipio accetterà le proposte 
della Società, Milano sarà ls prima città 
del continente europeo che verrà comple- 
tainientè illamivata con la luce elettrica. 

La Società ha proposto altresì al Muni- 
cipio milanese d iiluminare elettricamente 
il palcoscenico della Scala per la prossima 
stagione dì carnovale-quaresima, eliminando 
così ogni pericolo d’incendio, ed ha pro- 
posto di assumersi |’ illuminazione com- 
pleta del teatro Manzoni e del teatro Mi. 
lanese. 

Il comune di Mortara ha già stabilite 
le basi del contratto per l° illuminazione 
di quella città: e da Schio è& andato a 
Milano un consigliere comunale per trat- 
tare colla Società per 1° illuminazione delle 
vie della città e di molti importanti edificii. 





Personale giudiziario. Il D.r 
Francesco Fraoceschinis, giudice del Tri- 
bunale di Pordenone, in aspettativa, fa ri- 
chiamato in servizio. 


Personale militare. La Gazzetta 
ufficiale dell'8 corrente annuncia che De 
Angelis Lazzaro, tenente medico presso la 
Direzione di sanità militare di Bologna, 
fu nominato capitano medico e trasferto al 
9° reggimento fanieria. 


Opere stradali. il Consiglio di 
Stato ha espresso parere favorevole sul 
progetto di miodificazioni al tratto della 
Strada nazionale Carnica tra i’ abitato di 
Cella 8 il confioe Bellunes». 


Ii Ponte sul Cormor. Nel 
l'esperimento d' asta jeri tenutosi presso 
il Municipio di Udine per 1 aggiudica— 
zione del lavoro di costrezione di un ponte 
sul Cormor sulla strada Udine - Sanda- 
niele, i ultima offerta di miglioria fu di 
hre 59,500. Si ebbe quiadi ua ri- 
basso di lire 4.400 in confronto della pre- 
cedente offerta dell’Imprasa Podestà. L’e- 
sperimento definitivo sarà tenuto il 28 
del corrente mese. 


Approvazione di compen: 
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
ha approvate i maggiori compensi - alla 
Impresa Comboni, per lavori di cosirazione 
: del 6° tronco della Ferrovia Pontebbana. 


Ii Consiglio d'amministraz. 
delle strade ferrate’ dell'A. I. 
i ha stabilito io massima di consentire alla 
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INSERZIONI 


MOTOTO 


Incerzioni nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Annunzi in 
quarta pagina cent. 13 per ogni 
linea o spazio di linea 

Lettere non affrancate non si 
ricevono nè si restituiscono ma- ‘ 
nosceritti. 

1 giornale si vende all'Edi- 
cola e dal Tabaccajo m Piazza 
V. E., e dal librajo A. France- 
seoni in Piazza Garibaldi. 


slipulazione di speciali convenzioni coi 
principali Alberghi delle città italiane per 
l'impianto presso i medesimi di uffici 
succursali per la spedizione dei bagagli. 

L'egregia sig. Dirigente lo 
Stabilimento scolastico fem» 
minile urbano, isdirizzava alte s 
gnorine maestre Angela ed Anna Caselstti, 
la seguente lettera: z 

Egregio sigg.no Caselotti, 

. Nel mentre le riagrazio del cortese 

invito fattomi d’ assistere al saggio dei 

loro piccoli allievi ed allieve, che ebbe - 
luogo il 6 corr. (coi di buon grado ac- 

cettai, perchè, ad onta ch’io abbia passata 

e passi tutt'ora gran parte della vita 

frammezzo a’ fanciulli, pur m'è sempre: 
grato il trovarmi fra essi) colgo occasione 

per far loro, sigg. maestre, le mie più 

sincere congratulazioni per il buon metodo 

cen cui istruiscono ed educano quelle care 

pianticelle. 

E davvero fo cosa assai soddisfacente il 
vedere bambini e bambine nella più tenera 
età fare esercizi gionastici, cantare, de- 
clamare con una certa grazia e disinvol- . 
tura da meritarsi i più sinceri applansi di 
Quanti si trovavano al saggio. 

E plausibile fo pure la prova di lettara 
e scrittura contemporanea e degli esercizi 
d’ aritmetica. È 

Da tutto ciò e dai lavori di piegatora e 
di trapunto eseguiti dai piccoli allievi, e 
che vedevansi esposti, 5’ ebbe agio di co- 
noscere che esse seguono nel loro inse 
gnamento l’impareggiabile sistema Fròbe- 
liano, e che la disciplina che ottengono da 
quei piccoli folletti, la quale è veramente 
lodevole, non è la disciplina del terrore, 
ma dell’ affetto e del convincimento. 

Difatti coi loro modi gentili, affettuosi, 
ed alternando gli esersizi più serii a quelli 
più dilettevoli, ottennero che quei bimbi, 
senza dar segno di noia, stessero a dovere 
per due ore e mezzo, chè tanto durò il 
saggio. ? 

Da ciò chiaramente apparisce che sanno’ 
iospirare nei loro allievi taot'amoré alla 
scuola che ritengo sarebbe per essi castigo 
il non iatervenirvi : è questo, a mio modo 
di vedere, il maggiore e principal merito 
di vo’ insegnante. 

Signore maestre, s’ abbiano adunque di 
nuovo le mie più sincere congratulazioni, 
e s’accerlino che, continuando col sistema 
incominciato, la Ioro scuola andrà sempre 
prosperando, poichè i c:ttadini sapranno 
apprezzare il vero merito, e volentieri 
affideranoo i loro figlivoli a chi mostra di 
sapersene occupare con tanta .savia ed 
affettuosa cura. x 

Desidero to pure mi si presenti occa- 
sione per dimostrar loro non soltanto colle 
parole, ma sibbene coi fatti quanto sin- 
ceramente apprezzo il loro aperato, 

Mi credano. 

Udine, 8 agosto 1882, 





Devot.ma 
Enrica Crainz-Cudugnello. 
Tra i rappresentanti dei 


Comuni chs presero parte alla com. 
memorazione e scoprimento della lapide a. 
Garibaldi în Cividale, vi erano pure quelli 
di Buttrio, nelle persone dall’assessore 
anziano, un consigliere e il segretario. 


Sezioni elettorali annullate. 
Si annuncia da Roma essere stati annul- 
lati i decreti che costitaiscono sezioni e- 
lettorali ne: Comuni, ove erano compresi 
nelle liste i militari in attività di servizio, 


Per chi ha da fabbricare, ll 
lavoro di complet:mento del Palazzo degli 
studi e quello del poute sul Cormor (pros: 
simi ad iniziarsi), nonchè quetti della 
Ferriera e della Stazione ed altri in corso 
hanno determinato un aumento nel prezzo 
dei materiali da fabbrica, 


, Chiamata sotto ie armi. I 
giorno 1 del prossimo settembre sono 
chiamati alle armi, per no corso d'istra- 
zione di giorni 15, î militarì pati nel 
1858 6 nel 1861 ascritti alla B.a categoria 
ed appartenenti aî comuuì indicati in ap- 
posito specchio. 

Sono del pari chiamati alle armi ì gra- 
duati dî truppa della classe 1848-49 a- 
scritti alla 1.a categoria ed appartenonti 
ai distretti, neila cui circoscrizione  tro= 
vansi i comuuì designati. 

Il militari di 3.a categoria delle classi 
1859-60 che |’ anno scorso furono rinviati 
ad altra istruzione, si presenteranno it 
questa chiamata. 

I distretti pubblicheranno il’ manifesto 
di chiamata, 

È d’imminente pubblicazione i manifesto 



























O amata dello olassì 1854 è 1855 
è pi e seconda categoria della caval= 
eria' pel periodo‘ d'ua mese d' istruzione 
4 caminolare,: pare, del primo di ottobre, 


Tapide:a Giacomo Grovich. 
I forno 10 det ventiro settembre do- 
rebbe inangararsì nei' pressì del Castello 
la lapide a Grovich, cadendo in detto giorno 
l'anniversario della di tui fucilazione, 

» Sante la tante formalità a pedanterie 
dell'Autorità Militare, 1 onor. Municipio 
Ron. Na: afcgra ottenuto l'autorizzazione 
* pel passiggio,attraverso il Porticale d'a- 
Sogsa al'.Castello; 6 quindi non sì sa 
Ando palri”essero collocata la detta ta- 
do, “decretata "dalla Sotìetà dei Reduci al 
mattira; del ‘piombé austriaco. 


Ancora del: Polverificio di 
'@voletto, La Deputazione provinciale, 
aciabdosi ia'via ‘preliminare sul ri- 
olla: Giunti: di: Povoletto contro la 
Hivazione, del ‘polverificio, ha emesso il 
volo hs fosse da ‘ordinarei la sospensione 
dei lavori di rifabbrica, 
‘Antorità politica parò, che in Udine 
ombra sia’ sempre tra'ìl si ed il no del 
arer' contrario, nol! ha creduto opportuno 
fr caso ‘di uni tal voto par la sospen- 
messo dal’ primo collegio amm in 
tivo” Tovineta, sir'tia Tasciato tare, 
lascìato:passare, ha lasciato che i la- 
i tifabbiica progrediscano sì che oggi 
On :quasì compiuti, 
Non ‘sì savin:verità comprendere come 
1 ca, di fronte alla volontà 
oli, 60 i legal- 
ente “manifestata 6 ad un voto della De- 
azione: provinciale, abbia potato non 
"cal È nulla 6 lasciar continuare 




































di. ciò sia per caso il ri. 
le; diecimila lire di tassa 
Îl sigoor* Muccioli paga per diritti al- 
rerio 9...: Non. sarebbe la prima volta 


i barbieri parrue- 
80 di equivoci, la sotto— 
0 che nel banchetto dato 
a, fuori Potta Aquileja 
“non faceva parte la 
e barbieri, ma bensì 
i della stessa arte. 











































cenza' abbiamo; 
tn; importante’ scritto del ‘nostro 
):inge A. Zambelli, 





delle alunne; 
ellis; delle ‘quali 

a. Potria il Friuli, 

é ‘lagnianze. di. quel. | 
ncéro) non provenivano. 
polito"accedere alla 
oncessa . alle 
ano a, stig 

sÎ...è usato: 
a” sgomberare. 
spingendo i soprav- 
ravano ‘ammirare da’ 
vista‘ l accensione delle | 
he; per; dér-'Juogo "a po- 

Ospiti; wa in gran parte. 
mente “d'una impor-' 


ispettabile 
mezzo-al 5 quali 









# iccontentare:l’uno 
istribuzioni : e 







‘|Milandamento di 









“colleitiva molto a) di-l 
Ubblico ivi. conve | 


























La mentovata lagnanza facava anche in- 
travvedere la possibilità d’un tall'eruglio con 
più o méno serie conseguenze, qualora dal 
Fispettabile Pubblico, incui sono compreso 
ancho le persone più notabili — dal popolo, 
che nella sua dignità vuo! essere anch'esso 
consìderato — e dalla Pleho stessa, la 
quale se irritata può far împallidire chi 
la disprezza — sì avesse badato a quello 
sgarbo con mente un po' meno preocca» 
pata. 

Udine, 10 agosto 1882. 
Un cittadino 
che rispetta le convenienze. 


Avviso agli alpinisti. Lo So- 
cietà ferroviarie Alta Itslîa, Romano 6 
Meridionali hanno concesso la riduzione 
del 30 Oo sul prezzo di trasporto agli 
accorrenti al Congresso Alpino in Biella. 

Per laudata, dal 15 agosto al 9 set 
tetabre p. v. — Pel ritorno, dal 16 ago. 
sto all’ 11 settembre p. v. 

A coloro che mandano adesioni al Con- 
gresso sarà spedita carta d’ iscrizione e 
modulo ferroviario per fruire delle riduzioni 
concesse. 


Un nuovo negozio. La eleganza 
dei negozi di chincaglierie. nella nostra 
PCN 2a-sepro. aumentando, poichè. an 
che in questi giorni ne fu aperto uno 
ruovo in Piazza S. Giacomo con ricche 
vetrine, che fanno bella mostra di svariati 
oggettii di tutta novità. E questo a ma- 
rito del proprietario Sig. Nicolò Zarattini, 
che ebbe sempre buon gusto, come lo 
dimostrarono gli altri suoi negozi. Noi 
quindì gli desideriamo buoni affari, che 
valgano a compensarlo - delle non lievi 
spese ora incontrate. 


Una elegante bottega da par- 
rucchiere e barbiere venne l’altro di aperta 
dal sig. Giuseppe Gervasuîti în via Rialto, 
a lato dell’orologieria del sig. Ronzoni. 


A proposito di gas. Da dieci 0 
dodici giorni a questa parte non si sente 
a parlare che della luca elettrica e anche 
del meraviglioso gas che i questi giorni 
ha una luce potentissima. Bisogna però 
osservare che questa luce potentissima si 
limita alle poche fiammelle del centro, € 
| del'resto, in Via Poscolle sino alla Bir» 
raria Moretti, in Giardino e lungo il viale 
della Stazione, oscurità, come in passato, 
Fortuna che venne tolta la roggia che 
fiacheggiava quel viale, altrimenti sl cor- 
rerebbe rischio di fare un bagno in- 
































.| volontario. 


Pet parte mia, riguardo alla illumina» 


{| ‘ziorie del’ Giardino, devo poi aggiungere 


chie jeri a sera mio malgrado dovetti bat- 
tere il’ osso nello steccato proprio dirim- 
petto al fanale siiuato sull'angolo della 
‘Pesa. pubblica. 

Non è ‘nè la prima, nè la seconda volta 
che 1 espongono queste lagnanze verso 
l'impresa del gas, la quale almeno în 
quest’ occasione dovrebbe  chioder 1’ adito 
a tali reclami, 

Manco male che siamo agli sgoccioli. 

V. C. 


A ‘proposito della elezione 
del Consigliere provinciale nel 

Rax Miogglo ci scri- 
vono' da' Ch visaforte : 7 
‘© Abbiam letto la corrispondenza dal Ca- 
nale :del. Ferro, nel n. 181. della Patria 
‘ del ‘Priuli, concernente. la elezione del no- 





«Siro Consigliere provinciale. Siccome tra 


quei poveri elettori-che la bevettero grossa 
perchè-:votarono pel Perissutti, potremmo 
trovarci ‘anche’ noi, così ci permetta, signor 





|. Direttore, che pubblicamente ci scagioniamo 


di così poco ‘lusioghiera accusa di balor- 
daggine, lauciataci dall’anonimo corrispon= 
dente. Ta verità quel: Sigoore non ha avuto 
moltà forinna nella trovata, e solo ha mo- 
“strato di non ‘essere persona .di garbo e 
: di Spirito, se.non ba saputo, di fronte alla 
splendida votazione del Canale del Ferro, 
lacen'do, far.buon viso a mal gioco, 

i Si ‘assicuri. l'anonimo che nè l’avvocalo 
*Perissuiti; dè alii per lui, ha promesso 
bè lontauamente accennato, nemmeno col 
telefono,‘a*traslochi di uffici pubblici da 
Moggio, nè .a' noi, poveri di spirito, vo- 
renvero pur in mente simili picci- 
Non ‘Le. pare che ‘l’unanime vota- 
di. Resia, non certo fautrice di sra- 
‘apitale, protesti contro le me- 
e, iovenzioni ? Gli elettori non 
cordarono .che quel giovane av- 
del'loro Canale avea ingegno sve- 
“e-Colto, e pronta Ja parola, ma più 
che. tutto*tennero tiols, tra l’altro, del suo 
falore' ‘esperimeniato “in. quistioni nelle 
“quali ‘era gravemente compromessa la vita 
inomiaz ‘nostri. Comuni. Non ‘sap- 
° ‘corrisporidente’ della Patria 
erissutti';. se nol conosce, pos- 
‘assicufario che desidereressimo che 
progressisti (sebben’che qui, trat- 
i ‘.di’ elezione. amministrativa, non 
‘dovrebbesi parlare nè di destra nè di'si- 


























‘|: nistra) ‘fossero. non; a chiacchere ‘ma a fatti 


così :sinceri- difensori e propiignatori ‘di li. 
«berid‘e:di ‘progresso quale si .fn sempre 
‘,quell’arrabbiatissimo moderato, come, nella 








‘sua cortesia, si > compiacque : qualificario. 

Del resto, stia. pur sicuro :il sigoor cor- 
risporidente, che ‘niuno. ‘votando pel Pe- 
rissutti ha: inteso‘ fa io al nome in- 










GIORNALE Bi UDINE - 





temerato del signor Redolf, uomo guan- 
Valtri mai degno del maggior rispetto, 
__Se il sig. corrispondente fosse ua vero 
liberala dovrebbe sapere che i pubblici 
uffici non debbono eternarsi in una pere 
sona @ che gli nomini d'età avanzata è 
bene dieno luogo ai giovani. È poi una 
indegaità quella di voler far credere che 
l'avvocato Porisentti si valesse di artifici 
per accapararsi dei voti, menlre possiamo 
assicurare cho il suo nome incontrò il 
generale favore non appena venne esposto. 
Preghiamo infine il sig. corrispondente 
a credere che se il signor Giambattista 
Rodolfi è un fior di galantuomo, l’avgocato 
Luigi Perissutti non lo è meno di certo. 
Questa è opinione universale, Se poi i 
bavitori all’ ingrosso, 0 quelli al minuto, 
abbiano o no fatta una buona scelta nel- 
larrabbiatissimo, lo vedremo più innanzi. 
Gi scusi, signor Direttore, della troppo 
lunga cicalata e ci creda. 


Alcuni elettori amministrativi 
del Canale del Ferro. 


Stabilimento bacelogico s0- 
clale în Castello di Tricesimo. 
Si comunica ai bachicaltori che la selezione 
microscopica del seme bachi a sistema 
cellulare, che dara da 3 settimane, conti- 
Querà per lo meno a tutto agosto e forse 
fino a metà di settembre. 

Nulla si ommise di spese e di sacrifizii 
per fondare nel nostro Friuli questo Sta- 
bilimento, e la Società è lieta di invitare 
quei possidenti che non l’avessero ancora 
visitata a vedere questa istituzione, fidando 
che dopo una tale ispezione partiranno 
col convincìmento che nei Frinli si può 
fare e si fa quanto di razionale si può 
praticare in altre regioni d’Italia ed al- 
l'estero ; coll’altro vantaggio, egualmente 
importante, di trattenere il danaro in paese 
@ di dar lavoro alla gente del luogo. 

Terminata la microscopia, il seme viene 
trasportato sulle Alpi Giulie per lo sver- 
namento 6 la Società parte dal Castello 
per trasportarsi al suo recapito in Udine 
Via Cussignacco N. 2 secondo piano. 

Le sottoscrizioni si ricevono nel Ca- 
stello di Tricesimo a tutto agosto, e fino 
a completo esaurimento del seme presso 
i soci secondo l’avviso che si pubblica nel 
Giorsale e presso gl’incaricati sociali. 

I campioni delle varietà di bozzoli sono 
visibili presso i suddetti. 


L’Amministraz. dello Stabil. 


Pubblicazione. Il chiarissimo prof. 
G. Marinelli ba pubblicato la sua impor- 
tabte conferenza tenuta alla Società geo- 
grafica italiana intorno alla Geografia € ai 
padri della Chiesa. 


Meatro Milnerva, La scena rap- 
presenta una. stanza da studio qualunque; 
i personaggi sono due : il reporter teatrale 
sottofirmato e un suo amico che desidera 
conservare..... l’ incogoito. Fra loro, dopo 
altre parole che si omettono per non an- 
nojar di soverchio chi legge, succede que- 
sto dialogo, che si riporta nella maggior 
possibile integrità : 

— C'è insomma di che divertirci al 
Minerva. 

— Giù... e chi lo nega? però lascia 
andare, dei nèi ce ne sono stati. La tua 
opinione ?... 




















s —— Un «Boccaccio » bellissimo... 
sera. 

— Certo, la signora — o signorina — 
Landi 

—-.No, parlo dell’ esecuzione io ge- 
nerale. 

— E sta bene. Auzi puoi aggiungere 
che un « Boccaccio » così ben caa-ta-t0 
non lo abbiamo mai sentito, a Udine. Ti 
ricordi Franceschini 2... 

E comel... 

— E la compagnia Freund, e quella 
della Stubel?... 

— Libera nos domine1.... 


— Certo inferiori alla Bergonzobi.... 

— Cioè, siamo giusti: per quanto si 
riguarda è vis-comira la compagoia Fran- 
ceschini, nel « Boccaccio» almeno, è su- 
periore non e’ è che dire a quella del Ber= 
gonzoni. Vuoi un esempio? Non hai che 
a ricordare le matte risate che suscitava 
in chiunque l’ amenissimo Principi... _ 
vero, 

— Quello li,. vedi,’ del Lambertuccio 
ha fatto una figura al naturale; Bergon- 
toni invece. non è riescilo a darci che 
una' caricatura e nulla più. Ma la com- 
pagnia‘ Franceschini era alquanto deficiente 
nei corî e non tanto bene affiatata, mentre 
questa ‘ba cori buonissimi e un’affiata- 
mento che merita «i migliori elogi. Hai 
sentito ? il coro -degli studenti, -applao- 
dito, idem quello dei ‘mariti, idem ancora 
il finale del primo atto, queilo del secondo 
e quello dell’ operetta. Credi tu dunque 
che se non ci fossè stato il suo perchè 
giusto e reale il pubblico avrabbe battuto 
le mani ? 

— No di certo. 

— Aggivogi ancora: la signorina Lan- 
dini... 

— Ci puoi mettere la bellissima si- 
gnorina Landini. 

— Come ti piace: 
Landini, presentani 
aveva da sostenere i 


jeri 





bellissima signorina 
in codesto spartito 
confrinto di quel 















giojello d’attrice.cantanie che è ta Ma- 
Ulde Franceschini. Te ne ricordi? 

— Altro chet 

— E non ti pare dopotutto che a quel 
difficil confronto elta abbia. retto con onore ? 

— Così credo; perchè se le manca un 
po’ di quel brio, un po’ di quella disio- 
voltura che sono doti speciali e bellissime 
della Franceschini (la quale, fra noi, ha 
lasciato vivo ricordo di sè) ha peraltro 
un timbro di voce migliore 6 più esteso 
di questa : 6 poi ìl pubblico l'ha assai 
applaudita: p. e. nella canzone dei primo 
atto, cel duetto colla Bianchi... una Fiam- 
metta... 

— Capace d* accendere molte.... fiamme! 

— E am’artisia che ricorda proprio in 
tutto la Cesira Gori. Has sentito eh? gli 
applausi che la salutarono ai suo primo 
apparire? E come cautò la bella romanza 
del primo atto! 

— In modo ammirable davvero. Che 
bella voce! che espressione? che anima! 
Bene, bene, propriamente bene! 

— Aoche la signora Arpisella.... 

— Brava guanto bella.... e ti chiedo 
scusa della rima. 

— Lascia andare. Una 
anche la siguora Fabris. 
Questa la Bianchi e l’Arpisella 
belle, e brave artiste ! Il terzetto del se- 
condo alto — tempo di valzer — non 
poteva esser cantato in guisa migliori. 
Aggiungi, come bes sai che lo dovettero 
bissare... 

— E salutare due volte il pubblico 
che le richiedeva con fragorosi, replicati 
e generali applausi. 

— Passando poi dal così detto sesso 
debole al così detto sesso forte, il tenore 
Lambaise fece buona impressione; peccato 
che la sua sia una parte di secondaria im- 
portanza: fu applaudito nella canzone dei 
bottai, nella quale fa assai bene assecon- 
dato dai cori. Delia serenata cogli ombrelli, 
eseguita dai signori Bergonzoni, Fabris e 
Lambaise, se ne volle il bis, prova evidente 
che fu bene cantata. — E poi: che ti 
pare della messa in iscena ? 

— Buona: j costumi quasi io perfetta ar- 
monia col carattere storico dell’epoca e 
del paese : le scene di bell’ effetto. 

— Conclusione, dunque: up spettacolo 
di cui si può approfittari 

— E che speriamo riescirà a scuotere 
l'apatia dal pubblico addimostrata verso 
la compagnia Bergonzoni coll’ accorrere in 
esiguo {numero alle rappresentazioni del 
Duchino. 

— Ieri sera però it pubblico era al- 
quanto numeroso. 

— Che meraviglia! dove c’è da diver- 
tirsi il pubblico, o presto 0 tard”, accorre 
in massa... 


buona Beatrice 








Fulgonio 
P.S. Aoche jeri sera la rappresentazione 
nel « Boccaccio » andò bene, Gli esecu- 
tori furono applauditi e qualche pezzo 
venna fatto replicare. Il pubblico era ab- 
bastanza in numero. 


— Questa sera prima rappresentazione 
dell’ operetta în 4 auti del m. Planquette; 
Le campane di Cornevilie. 


Le Campane di Corneville. 
Tale è il titolo della nuova operetta che 
la Compagnia Bergoozoni offre questa sera 
al pubblico udinese per la prima volta. 

A chi desiderasse conoscere in che cosa 
consistano queste famose campane, potremo 
dire che l’operetta che ne porta il oome 
è uno di quei soliti soggetti in grao parte 
assolutamente fantastici e immaginaij, il 
più delle volte senza senso comune, ma 
dai quali gli Offenbach,i Lecocq, i Suppè, 
i Planquette ed altri hanno saputo ca- 
vare graziose composizioni che divertono 
il pubblico al più alto grado, sia per la 
bizzaria dei costumi e degli avvenimenti, 
sia e specialmente per la bellezza delia 
musica che, in certi casi, è un vero capo- 
lavoro. 

Come ben si comprende dal titolo, nella 
operetta di questa sera le campane hanno 
una parte principalissima. 

Un vecchio feudatario, il marchese di 
Corneville, all’epoca della guerra per l’in- 
dipendenza fiamminga, parte per la guerra 
@ lascia in custodia castello e sostanze ad 
un certo Gaspar ch’ egli riteneva suo fi 
dato, ma che invece non lo era, come 
d’altronde accade tante volte. Il signor 
Gaspar : per qualche tempo fs il galantuomo, 
ma poi, stanco di tal mestiere, trova che le 
sostanze del Marchese potrebbero ben es- 
sere le sue ed opera di conformità, 


Per distrarre l’attenzione degli abitanti 
del castello, tenta di sgomentarli col rac- 
conto di fantasimi nottorni, streghe e mille 
diavolerie nellà quali egli stesso qualche 
volta ‘sosteneva la parte di fantasma. 

A guastare le uova nel paniere ci son 
però le vecchie campane di Corneville, le 
quali, secondo la consuetudine di quei 
tempi, in cui il signore era tutto è gli 
altri alla, pensano bene di spingere la 
loro cortigianeria fino a suonare alla di- 
stesa spontaneamente quando giunge in 


paese l'uno o l’altro dei marchesi di Cor-. 


Deville. 

Propriamente ia sul più bello delie rue 
berie -del sig. Gaspar, din don; chi è chi 
non è; è un giovane figlio del vecchio 





. vuto la fortuna di salvare dafle Acque | 


che | 











cern 


marchese che capita € per la 
mazida conto a vassallo delle 
ammibistrate, 

Questo in sulle prime fiage di diventar 
pazzo dal dolore è dallo SPaventO ; .però 
ricco com'è di spedienti, trova il Modo di 
farsi perdonare le sue bricconate col fr 
innamorare il padroncino di una bella 
contadinoccia (Germaca) che Per combina. 
zione è la figlia di un vecchio amico di 
suo padre e ch'egli in altri tempi ha a. 


Prima do. 
SOslanze 


Germana a sua volta sa disporre le cose 
così bene, che un po’ alla volta ionamora 
Îl marchesino e lo induce a sposarla, cij 
che avviene con grande giubilo ed ig 
mezzo al rumore prodotto dal suono Spor. 
taneo delle famoso vecchio campane. 

A lito ciò si aggiunga un giovane pe. 
scatore (Grenichevx) che era ibnamorato 
anche lur di Germana e che deve andar. 
sene colle pive nel sacco, una certa Ser. 
molina che la pretendeva ad esser figlia 
del marchese ed altri personaggi molti di 
secondaria importanza, e si avrà la dela 
di questa graziosa operetta. 

Aggiuogo che la produzione finisce con 
una graziosissima danza di contadini e 
pescatori al suono..... delle campane di 
Cornevitlle!  * 

La musica del maestro Planquette è 
assai briose ed elegante 6 quest’ operetta 
piacque assai dovunque venne rappresentata, 

Ciò che distingue quest’ operetta da 
molte altre, specialmente di quelle di 0f. 
fembach, è che il rispetto al costume è 
perfettamente osservato, ciò che d'altronde 
deve dirsi anche del Duchino, dato per un 
paio di sere. 

Anche nel Boccaccio, che viene eseguito 
dalla Compagnia e specialmente dalle prime 
parti, assai meglio di quanto sia sato 
finora eseguilo sulle nostre scene, gli at- 
tori non cercano di accrescere ma di mo- 
derare le tinte un po” ardite dell’ azione, 
ciò che d’altronde è da encomiarsi. 


Esposizione annuale artisti. 
ea. È aperta nei locali del Circolo arti- 
atico fuori Porta Venezia l’Esposizione 
anovale di belle ani e di arte applicata 
all’indasiria dalle ore 10 ant. alle 5 pom. 
Per i non soci la tassa è fissata in cent, 25, 





Comincieremo col oumero di domani 3 
pubblicare uno scritto del nostro Herreros 
sui lavori esposti al Circolo arustico. 


Bibliografia. Dalla premiata upo- 
grafia del sig. cav. Pietro Naratovich di 
Venezia è testè nsciia la puntata 5.0 dei 
Vol, XVII della Raccolta delle Leggi e 
dei Decreti del Regno d’Italia al prezzo 
di L. 1. lo Udine si vende alla Libreria 
dei fratelli Tosolini in Piazza W. E. suc- 
cessori alla Ditta A. Nicola, 


Furto. In Pontebba la notte del 6 
al 7 correnie Z.A., venditore di dolci, da 
Zoldo, mentre dormiva assieme a parec- 
chi suoi compagni sul fienile di M. A, 
derubato dell'importo di lire 53,25, 


Arresto. L'altro ieri venne qui arre- 
stato per sospetti in genere un individuo 
che si qualificò per G. F. da Cividale. 
Assunie dall'Autorità opportune informé- 
zioni, si constatò che egli era bensi di 
Cividale, ma che si chiamava invece C.A. 
e che era responsabile di contravvenzione 
al monito, 

Di tale reato è dell'altro di cui si rese 
contabile mentendo all’Autorità il proprio 
nome, dovrà egli rispondere ionanzi al 
Pretore di Cividale. 


Mingraziamento, La famiglia del 
defunto Vittorio Sehiawi porge i 
più vivi ringraziamenti ai parenti ed amici 
che nella dolorosa circostanza concorsero 
ad onorare la memoria del loro caro e- 
stinto nella mesta cerimonia, 


Udine, lr 10 agosto 1882. 
Schiavi Giuseppe. 
cn RES 


Oggi, alle ore 12 meridiane, per im- 
provviso irreparabile malore, uropcavasi la 
preziosa esistenza del eo. Giuseppe 
Napoleone di Colloredo, di an 
73. Manito dei conforti di S, Religioo?, 
esalava la bel’anima sua. 

La moglie, i figli, la figlia, le sorell?, 
le nuore ed i nipoti addoloratissimi 90 
danno il triste annunzio, dispensando dalle 
visite di condoglianza. 

Udine, 9 agosto 1882, 


I funerali avranno luogo alle ore 6 pi 
di domani giovedì nella S. Metropolitana. 





Il conte Giuseppe di Colloredo 
noo è più. Quando il consenso unanime 
di una intera città rimpiange ta perdita di 
un concittadino, qualunque più degna pa- 
rola torna superflua, 

Ognuno ricorda le doti di quel caore 
d'uomo, a cui tutti volean bene. Ognuno 
rammenta la forta e franca parola del 
patriota, che, non frenata dal dolore di 
veder tratto al carcere politico il maggiore 
de’ suoi tigli ed arroolato altro in peri- 
gliose spedizioni a pro della patria, sgor- 
gava più netta che mai dall’animo suo, 
Quasi inconscio del pericolo che egli stesso 








corveva, To ricorderà fatta ta mia vita 
quall'aomo che, tipo rara d'amicizia, divise 
per oltre quarant'anni sompra gioie © do- 
lorì gon quattro gonorazioni della famiglia 
mia, Possa la sua ricovere na conforto 
dat sincero dolore dei tanti che lo rim- 
piangono ! 
Udine, 10 agosto 1882, 


A. di P, 





Mi sanguina il cuore! Un colpo, quanto 
repentino altrettanto orudele, profonda- 
monto ci trafisso spegnendo n 73 anni un: 
proziosissima esistenza, È 

Neo. Aluscppe Colloredo non 
è più. Quale e quanto tesoro d’affetti în 
quella bell'anima? Tenero marito, padre 
argorosissimo, amico a tutta prova, viso 
affianoso più por i suoi cari che per sò 
stesso, Compassionevolo verso i disgraziati, 
ne sollevava lo miserio con tale una no- 
biltà e delicatezza di modi da parere quasi 
egli stesso obbligato a chi accettava i suoi 
soccorsi. 

E questa carità, veramente evangelica, 
parlava in luî anche per la patria nei 
tempi difficili in cui si operava al suo ri- 
sorgimento ; nè risparmiò sacrifici per ve- 
derla alla fino redenta. 

«Ma come, nella desolazione in cui ci 
piombò l' amarissima sua perdita, dire 
delle eminenti qualità che distinsero que- 
sto fior di gentiluomo ? La mente si con- 
fonde e le lscrime sgorgano copiose dagli 
occhi... 






















«++» Perchè, perchè morte, 

Fura i migliori e lascia stare i rei ?.... 
Oh! la memoria della sua benevolenza, 
verso di me e la mia gratitudine per essa 
non languiranno finch’ io abbia una prece 
da innalzare per lui al Cielo, finchè mi 
basti la vita. 

Anima intemerata, schiettamente relì- 
giosa, t’accolga il Signore tra” suoi beati 





NOTABENE 


QVollegi militari, Col con 
corso ordinario del mese scorso, non es- 
sendosi copertì tutti i posti disponibili nei 
collegi di Milano @ dì Firenze, è aperto 
tn cancorso straordinario per coprire detti 
pasti, Le domande sì potranno presentare 
sino al 10 settembre prossimo. Eccezio- 
nalmente, fe ammissioni si faranno a cia 
scuno dei quattro anni di corso. I posti 
saranno però assegnati in preferenza ai 
candida: pel 4, pel 3 e pel 2 corso; i 
rimanenti, in ragioni di punti, agli aspi- 
ranti al 1 corso. 

Concorsi, È aperto un concorso 
A 26 posti nelle scuola normale superiore 
di Pisa, dei quali 12 nella sezione di 
lettere 6 filosofia, e 14 nella sezione di 
scienze fisiche, matematiche e naturali. 

Otto dei vincitori nella sezione di let- 
tere e quatiro in quella di scienze avranno 
o un posto gratuito nel Convitto annessa 
alla scuola, a wo sussidio di lire 60 men- 
sili por tutto il tempo'in cui la scuola 
rimane aperta, 

Gli altri viocitori, tanto nella pria, 
quanto nella seconda sezione, avranno la 
nomina di alunni aggregati e due di essi 
potranno entrare nel Convitto come alunni 
a pagamento. 

Le domande di ammissione al concorso 
devono essere presentate non più tardi 
del 30 settembre prossimo, 











FATTI VARII 


Il Re di Iohanna elL’I- 
talia, Pare che le atlive pratiche del 
Viaggiatore Succî, per attirare i’ attenzione 
degli italiani sulla importante e ricca isola 
di Iohaona, dell’ arcipelago di Comor, nel 
mare indiano, sino riescite felicemente 
anche presso quel sovrano, iì quale ulti- 








comprensori. 
Udine, 9 agosto 1882, L. C. 































Teri al meriggio si spense, dopo soli 
tro giorni di fiera malattia una nobile 
esistenza, voglio dire, cessò di vivere il 
conte Giuseppe di Colloredo del 
fa Filippo cell’età di circa 78 anni. 
Uomo di tempra forte, di carattere aperto, 
alieno dall'ustentare l'origine del suo ca- 
sato, di modi schietti, di cuore eccellente 
e sensibile, affabile con tutti e caritate- 
vole, egli si era meritato dai concittadini 
stima e simpatia. Il suo affetto per la fa- 
miglia era immenso, e tutte lo sue core 
ad altro non miravano che al ben essere 
dei suoi cari. Chi °scrivo queste poche e 
disadorae linee era con lui in rapporti 
amichevoli da circa quarantanni, ed ebbe 
sempre a riscontrare io lui le più elette 
virtù cittadine, e quella bontà di cuore, 
per cui gli sì era oltre ogni dire affezionato, 
ed ora ne piange amaramente la dipartita. 
Egli lascia immersi nel duolo l’ ottima 
consorte, i figli, le sorelle, le nuore, i ni- 
potini, che lo adoravanò, ed ai quali io 
non oso dir parote di conforto. Posso solo 
affermare che buono come egli era, sarà 
ora in Cielo a godere il guiderdone delle 
sue opere meritorie, 6 che di lassù, con- 
servando l’affetto per i suoi cari, invocherà 
su di essi le benedizioni del Signore! 
Udine, 10 agosto 1882, 
G. R. 





Oggi, alle 12 meridiane, in seguito a 
violenta congestione cerebrale, cessava di 
vivere, a 73 anoi, il conte Giuseppe 
‘di Colloredo. 

Buon cittadino, padre e marito amore- 
sissimo, la sua morte piombò nel più 
profondo dolore la sua diletta famiglia, e 
quanti ebbero occasione di conoscerlo e 
di apprezzarlo divideranno co’ cari suoi il 
cordoglio per la dipartita dell’uomo bene» 
fico, dell’otimo amico, del cittadino a- 
























mante del proprio paese. 

Dotato di quelle modeste ma preziose 
virtù che rendono tanto pregevole nella 
civil convivenza chi n'è fornito, il eo. 
@iuseppe di Colloredo godeva 
. la stima dell’aniversale per la bontà, la 
schiettezza, l’affabilità del carattère, onde 
in lui tetto era franco e cordiale, e il 
sentimento che l’animava traspariva a chiare 
note dalla benevola fisonomia, dal parlare 
espansivo e schietto, 

Lo sparire di tali uomini è sempre un 
dolore per tutti quelli che stimano al loro 
giusto valore gli animi propensi al bene, 
i cuori pietosi, i quali, anche senza uscire 
dalla sfera in cui s'aggira la maggioranza 
degli uomini, sanno procacciarsi l'affetto, 
la riconoscenza di molti, e spargono in- 
torno a sè come un’aura ‘di simpatia che 
è quasi L’efffuvio delle virtù che brillano 
in, essi, 

Sia di conforto alla desolata famiglia il 
pensiero che il suo diletto estinto rivive 
duna vita novella non solo nel memore 
di lei. affetto, ma anche nel ricordo di 
quanti rimpiangono nel co. Giuseppe 
di Colloredo il gentiluomo cortese, 
virtuoso e benefico. 
Udine, li 9 agosto 1882. 
; P. I 





mamente ha mandato al sig. Succi una let- 
tera per Sua Eccellenza il ministro degli 
esteri nella quale appoggia pienamente i 
progetti del sig. Succie promette eziandio 
di prendere parte all'impresa. Il sig. Succi 
partirà fra giorni per presentare all’ on. 
Mancioi quel prezioso documento. 


ULTIMO CORRIERE 


Un curioso arresto 
per la bomba di Trieste 


Scrivono da Lubiana alla N. F. Presse: 

« Dalla nostra polizia fu arrestata a 
questa stazione ferroviaria, una giovane 
cameriera che portava abiti maschili e ve- 
niva da Trieste, La cameriera aveva addosso 
nn luago coltello da cucina e deve essere 
stata della casa, da cui venne gettata la 
micidiale bomba, 

« Interrogata, la cameriera rispose che 
aveva da luogo tempo l’idea di sfuggire 
al suo amante e che per poter eseguire 
meglio il suo progetto, aveva indossato un 
vestito maschile. Quanto al luogo coltello, 
disse che l'aveva comperato per uccidere 
il suo amante, nel caso che questi avesse 
voluto impedire la sua fuga. 

<« Ella raccontò inoltre che il signore 
di quella casa, da cui fu gettata la bomba, 
era fuggito in Italia. 

« L'arresto di questa cameriera avven- 
ne in seguito ad avviso di un agente di 
polizia in borghese che viaggiava nella 
stessa carrozza, mandato in missione spe- 
ciale, » 














In Egitto. 


— Si ha da Alessandria, 9: Gli Egi- 
ziani continuano alacremente ad armare i 
puoti per i quaii gli inglesi da Ismailia 
e Suez devono passare nel caso volessero 
marciare verso il Delta o Cairo. 

A Tel-el-Kebir sono concentrati 6000 
uomini; cinque batterie Krupp e due reg- 
gimenti di cavalleria. 

Nel Canale si sono undici pavi da 
guerra inglesi sotto gli ordini dei generali 
Hoskins e Hewet, Essi occupano fortemente 
i punti deboli del canale, che viene per- 
corso giorno e notte dalle navi leggiere 
della squadra, 

La fregata spagnola Carmen è entrata 
ieri nel canale. 

L’ammiraglio Seymour invitò i consoli 
ad ammonire i loro connazionali che sono 
senza lavoro a lasciare Alessandria. 

Manca di nuovo l’acqua. 


TELEGRAMMI 


Londra, 8. La Camera dei Co- 
muni ha respinto con voti 293 voti con- 
tro 157 il primo emendamento di Soli 
sbury domandante che il bi? per gli affitti 
arretrati sia applicabile ai fiutatoli con 
consenso del proprietario. 

Costantinopoli, 8. Dervisch 
pascià 6 Servet partiranno probabilmente 
giovedì. Il corpo di spedizione turco com- 
preuderà solamente 6200 uomini; trattasi 
di formare un secondo corpo di 10,000. 

Alessandria, 9. Molti fuggia- 
schi, specialmente italiani e greci ritor- 
nano. Fu tetto alle truppe il messaggio 
della Regina che ne loda la condotta. 
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Milano, 9, Questa notte giunse il 
Duca di Genova escese al Palazzo Resle. 
Stamane è giuato il Re, che, ossequiaio 
dalle Autorità, prosegai per Monza. Sta- 
Mano è giunto Arisongawa e fu ospitato al 
Palazzo Reale, 

Madrid, 8, Scoppiarono disordini 
a Andorra; vi furono un morto ed alcopi 
feriti. 

Londra, 9. (Camera dei Commi). 
Solta prozosta di Giadstone tutti gli altri 
emendamenti dei dàl2 forono approvati. 

Alessandria, 9. Gli inglesi fe- 
cero indietreggiare gli avamposti egiziani 
che si erano avanzati a Ramleh. 

Roma, 9. La riscossione delle im 
poste da 1 gennaio al 31 luglio aumentò 
di Lire 13,280,102 in confronto 1881. 

MWapoli, 9. La Corvetta Garibaldi è 
arrivata, 

Canale di Suez, 8. La nave 
trasporto, « Talf MeJjidio » proveniente 
da Salonicco, è giunta nella Baja di Suda 
con 3000 nomini. 

Alessandria, 8, Il comitato di 
sorveglianza per la somministrazione di 
acqua dolce rende noto che dal prossimo 
lunedì in poi, ogni 4 ore soltanto, verrà 
somministrata 1 acqua; la provvista gior- 
naliera è fissata 1a 20 litri per capo, Le 
apprensiaoni circa alla sufficienza della 
provvista d’acqua {dolce sono accresciute 
dalla circostanza che quasi ogni piroscafo 
riporta qui numerosi fuggiaschi, special- 
mente italiani e greci. 

Costantinopoli, 9.1 negoziati 
tra la Porta e l’Inghilterra continnano atti- 
vamente, Credegiche oggi, ovvero domani 

sarà pubblicato il proclama che dichiarà 
Arabi pascià ribelle. 

Londra, 9. lì Morning Post dice 
che la Porta pone come condizione alla 
convenzione militare che all’arrivo dei 
turchi il generale inglese colga un’ occa- 
sione per proclamare l’ autorità suprema del 
Sultano in Egitto. 

Il Morning Post dice che Dofferin infor- 
mò gli ambasciatori cho !’ Inghilterra ac- 
cetterà la proposta dell’ Italia, e non re- 
spingerà neanche la cooperazione della 
Spagna e dell’ Olanda purchè si lasci piena 
libertà agli inglesi în Ismailia di effettuare 
i movimenti strategici. 

Xscbl, 9. Gli imperatori d’ Austria 
@ Germania sono giusti a mezzodi. L’im- 
peratrice li attendeva alia stazione. L’im- 
peratore si è recato ad inconirare Gugliel- 
ino ad Ebensee; | accoglienza fu estre- 
mamente cordiale. Numeroso pubblico ac- 
clamò agli imperatori ad Abensee 
e qui. Le Loro Maestà d’ Austria accom- 
pagnarono Guglielmo all’ Hotel, 


Parigi, 9. Al Senato e alla Camera 
fu data lettura del decreto che chiude la 
sessione. 

Bombay, 9. Cinque trasporti di 
truppe sono partiti ieri; sette partono oggi. 
Macpherson imbarcasi oggi. 

Vienna, 9. La Wienerabendpst dice: 
L’abboccamento dei due Sovrani ad Ischl 
ripetendosi' ogni anno è considerato, dai loro 
popoli, come l’ espressione d’ una sincera 
amicizia che unisce le due dinastie e i loro 
Stati ed è salutato oggi da ogni parte con 
la p:ù viva simpatia come un segno im- 
portante di pace. 

Vienna, 9. La Neue Freie Presse 
ba per dispaccio da Londra che la con- 
venzione militare anglo-turca disporrà in 
modo che le sruppe turche non rimarranno 
in verun caso oltre tre mesi in Egitto: 
che debbano sgomberare anche chiedeadolo 
l Enghilterra; e che il numero delle trup- 
pe non superi della metà le truppe inglesi. 

Le truppe turche saranno sottoposte al 
comando degli inglesi, e gli ordini e i 
decreti del kedivà e del generale turco ab- 
bisogoeranno per la pubblicazione del per- 
messo del comandante inglese. 

Prima dello sbarco delle truppe torche, 
è necessaria la proscrizione di Arabi come 
ribelle. 

Musurus pascià consigliò alla Porta di 
respingere tali condizioni. 

L’ Inghilterra vuole erigere permanenti 
fortini lungo il Canale, di cui cerca im- 
padronirsi assolutamente. 





MERCATI DI UDINE — 10 agosto. 


Pollerie. Venditori di prima mano: 
Galline ) 1.10, 120, — \ 
Apitre 75, 90, — alkil. peso vivo 
Oche 60, 70, 75 
Pollastri al paio 2.25, 2.40. 


Frutta. Venditori di prima mano: 


Peri: Buttiro al quintale 40 — — 
»  Pero-fico » _ — 
»  D’ivcalmo » d0 — — 
» detti Muivere » 30 — — 

Susini freschi » 10 16 — 

Persici » 50 70 90 
Uva bianca » 40 45 — 








DISPACCI DI BORSA 


è VIENNA, 9 agosto. 
Mobiliare 322,80}Napol. d’oro 950. 
Lombarde 145.95) Camfito dI 
Ferr, Stato 388. id, Fonda 119.79 
Banca nazli 0 











TRIESTE, 9 agosto. 
5E,6O 2 5S.di 


9514-2968: Ban. ger. O 
ai 33.00 Re Lo 

Londra piomar o 

Francia 

iiatia. 

Bon. ita, 











Nap. d’oro 
Londra 





Rendita pronta 37.13 per fue corr. 


133 
Londra 3 mesi 25.61 — Frascese a vista 102.55 
Volute 


Pezzi da 20 franchi 
Bancanota austriache 
Fiorini austr. d’arg. 


Rendita 3 070 
id 500 


Tend. ital. 
Ferr. Lomb. 
» V. Em 
» Romane 
BERLINO, 9 agosto 
Mobiliare 549.50;Lombarde 239.50 
Austriache 585.—itatiane 8810 


ma IO, 
LONDRA, 9 agosto. 

99.3;4:Spaguuolo 

86.3idTurco 


Inglese 
Italiano 


P- VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 





N° 647. 


Comune di Remanzacco 


Avviso di concorso 


È aperto il concorso al posto di 
Maestra della Scuola femminile di 
questo capo-comune cui è annesso 
l’annuo stipendio di L. 402. 

Le aspiranti presenteranno le foro 
domande alla Segreteria municipale 
entro il 31 agosto corrente e dovranno 
corredarle di tutti i prescritti docu- 
menti. 

Dall’Ufflcio municipale 

Remanzacco li 2 agosto 1882. 


Il Sindaco 
FERRO dott. CARLO. 





CONSIGLIO AMBUNISTRAT, PERMANENTE 
di 


Reg. a; caval. Novara ©? 


— 
Avviso di nuovo concorso 
per provvista paglia lettiera. 


Essendosi verificato il caso previsto 
dall’ ultimo a linea dell’ avviso 2 
luglio scorso, che l’ Ufficio di Revi- 
sione non ha approvato i contratti 
stipulati per la paglia lettiera il giorno 
20 scorso da questo Consiglio, si 
prevengono i concorrenti che è aperto 
un nuovo invito alle stesse condizioni 
esposte nell’avviso anzidetto. 

Le offerie dovranno pervenire alla 
sede di questo Consiglio in Udine il 
giorno 9 del prossimo settembre alle 
ore 10 ant. ed essere accompagnate 
dal deposito di lire 200. 


Milano, 6 agosto 1882. 


Il Direttore dei Conti 
Giulio Umana. 

















AVVISO. 
L'esercizio di trattoria all'insegna 
Al Milanopulo continua a ri- 


maner aperia promettendo il miglior 
servizio possibile, 





una casa in Vicolo Sillio, Via 
S. Cristoforo, N. 3, A 
Rivolgersi al Negozio 
Angelo Peressini 
în Via Mercatovecchio 


Pietro Barbaro 


DI VENEZIA. 


avvisa la sua numerosa clientela di 
aver fornito il 


Negozio Filiale di Udine 


delle più recenti novità del giorno 
tanto in stoffe che iu Vestiti fatti da 
uomo e da ragazzo di qualunque età. 


LISTINO VESTITI FATTI DA TOMO 
Vestiti completi stoffa pura lana, 

disegni recentissimi e taglio ‘ele-. 

gante da L.22 a 45 
Vestiti completi di tela 





colorata Moda da » 18 24 
Assortimento sacchetti 

stoffa » 14» 23 

id. id. orleans nero » ©» 11 

id, calzoni di stoffa » 6» 14 

id. gilet di stoffa » SS» 6 

id. gilet di pique >» » 6. 





OCCASIONE UNICA 
Assortimento eleganti costumi da 


bambini da LS aL 24 


Si eseguisce qualunque 
commissione colla mas» 
sima sollecitudine ed en 
sattezzae . 


“CARBONI FOSSILI: 


di TRIFAIL (Stiria) 


per l'acquisto rivolgersi al sig. 
A. Ventura, Trieste, ovvero al 
suo rappresentante sig. Ugo Bel- -’ 
lavitis, Udine. 











Gabbie per le mosche 


e copri piatti lavorati in rete 
metallica rotondi ed ovali 
trovansi vendibili al negozio 
e laboratorio di 

DOMENICO BERTACCINI » 


in Poscolle e Mercatovecchio, 





I sottoscritti volendo disseccare il 
loro deposito Macchine agricole ven- 
dono : 

Trebbiatrici a mano L. 140 


Trinciapaglia grandi » 110 
detti piccoli » 90 
Sgranatoi » 65 
Tritatori grandi » 90 
detti piccoli » 50 


Fratelli DORTA. 





STABILIMENTO BACOLOGICO SOCIALE 
Castello di Tricesimo 


(Friuli) 

Produzione d: Seme a Selezione 
Microscopica a bozzolo Giallo e Bianco 
nostrani e Verde. 

Consegna del Seme verso la metà 
di aprile dopo subita l’ibernazione 
sulie Alpì Giulie. 

Recapito centrale presso Giu- 
seppe Manzini in Udine, 
Via Cussignacco N. 2, II p. 

Per sottoscrizioni rivolgersi anche 
presso i signori Gio. Batta Madrassi 
im Udine, via Gemona N. 54 — Giu- 
seppe Tempo in S. Maria la Longa — 
Pietro De Biasio in Sottoselva di 
Palma. 


—_———————_————————_——r 


LOTTERIA. NAZIONALE ! 
i 


Ultimi giorni 











(Vedi avviso in quarta pagina). 

















Per mattoni o 


ed altri prodotti della Fornace: 


di Tarcento della Ditta Fa- 
cini Morgante e Cii. 

In Udine rivolgersi al signor 
GIO BATTA DEGANI 
rappresentante della Ditta con Dee 
posito fuori Porta Aquileja nei 
propri magazzini della Stazione fer- 
roviaria. 





Conserva di lamponi 
(K'ramboise) 

di primissima qualità alla 

Drogheria di rancesco 

Minisini — Udine, 





Lezioni di pianoforte. 


La signora Fiora Pastore!-Ravajoli, mae: 


stra patentata di pianoforte, allieva del 
celebre prof. Golinelli di Bologna, avendo | 


stabilito la sua dimora in questa città, si 


plire a dare delle lezioui di pianoforte a 
condizioni da convenirsì. ° 


Rivolgersi al suo indirizzo, Via Giovanni | > 


@ Udine (già Borgo d’ Isola) e. 19 HIP 
piano. 


Tabule Anatomice 
FRIDERICI ARNOLDI 


Un esemplare di questa classica 0- | 
pera, pubblicata in grande formato’ 
a Parigi, e ora rarissima in com- 
mercio, trovasi vendibile presso l’Am- 
ministrazione di questo Giornale a 
prezzo da convenirsi. È 

































































“Le, ìnserzioni dalla Francia per il nostro 
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E. ‘E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 





RIA NAZIONAL[ 


DELLA :GITTÀ DI BRESCIA 


IL 17 AGOSTO 1882 
avrà luogo la PRI M A Éstrazione Preliminare 















Il primo Premio tanto della 1. che della 2, Estrazione Preliminare è per ognuna 
idi esse un ferma-canie doro paro sal titolo di 1000 del peso di Kilog. S, 821. 

Il primo Premio delle L. 100,000 della Estrazione Principale è una colossale 
;piramide di’ oro: puro al titolo di 1000 del peso di Kilog. 28,210. 

A. garanzia del valore effettivo dei premii il signor FRANCESCO COM- 
‘GNONI dichiara che è pronto ad acquistare dai vincitori tanto il primo 
emio .di Lire 700,000 che i due :premii da Lire 70,000 cadauno pa- 

> immediatamente ed ‘integralmente in contanti le dette somme di 
‘Centomila e di Lire Diecimilla. 
Tbiglietti premiati in questa prima estrazione concorrono ancora alle due successive. 
Verrà. spedito GRATIS ‘1’ elenco dei premii, ed il bollettino delle Estrazioni. 


alli 
















| Ultimi Giorni della Vendita 
Biglietti della. Lotteria Nazionale. 
In biglietto. costa .L. 1 e concorre a 17:23 premi, il .primo dei quali è di L 100 mila 
Per isto dei-biglietti ;dirigengi::-In UDINE presso la Banca-di Udine e G. B. 


‘antarut di ANA presso Compagnoni Francesco, Via S. Giuseppe, 4, e presso 
Valute. 












GENERALI INTERNAZIONALI 
TA COLAJANNI “2g 


in GENOVA, Via delle Fontane, 10 rimpetto la Chiesa di S. Sabina. 


DINE. Via: Aguileja:24, rappres. dal sig. G. B. FANTUZZI 


utorizzazione Prefettizia. 
















4 3 Settembre partirà il. vapore EUROPA 
‘ 12 Settembre partirà il vapore NAVARRE 
ig: 15 Settembre partirà il vapore MARIA 

È 28 Settembre partirà il vapore SCRIVIA 

0° le partenze-dei Vapori Postali nuovi della Società Italiana 
Primo Vapore AMED'O noleggiato della ditta Colajanni. 


‘ata . officialmente: dal Governo Argentino per le facilitazioni concesse 
cludono l'obbligo di ‘pagare il viaggio sino ha Buenos-Ayres. 








: 1 Cav. Dott. G.*B. SORESINA 
«xIspettore-sli-pubblica igiene di Milano e Presidente della 
Commissione Governativa dei concorsi Sanitari ecc. 
ì elegante volumetto contenente circa 5900 formule prese 
gcereditate, presso i cultori della Medicina. di tutte 
li nazioni.«per- curare e guarire qualsiasi malattia. 
zande in UDINE ‘presso l'Ufficio del Giornale di Udine 
al prezzo di it. L. ts f , 5I 














Ci 








giornale sì ricevono esclusivamente presso I° Agence Principale de Publicité 











ETTARIO TASCABILE | 


FL. 2.50 al vaso. 





facob © Colmegna, 





et 
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COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


IN CASALMAGGIORE 


(PROVINCIA DI CREMONA) 


SCUOLE ELEMENTARI TECNICHE E GINNASIALI 


Pareggiato alle Governative 


Il collegio-convitto di Canneto sull’Oglio, ivi fondato da) 
Sottoscritto nel 1860, fu nel 1877, per ragioni di pareggiamento 
di scuole, trasportato a Casalmaggiore, e vi esiste da Cinque 
auni, frequentato da buon numero di allievi, provenienti da va. 
rie parti d’Italia, non escluse la Sicilia e la Sardegna.—Il locale 
per il collegio, è il palazzo Fadigati, il più grande e il più belli 
di Casalmaggiore, costruito principescamente, e mirabilmente 
adatto per uno stabilimento di educazione, — Per postura 
e sa ubrità non è inferiore a quello di Canneto, quando non ly 
vinca iu ampiezza e magnificenza. — La spesa annuale, per ogm 
convittore, tutto compreso (mantenimento, istruzione, tassa sco 
lastica nov governativa, libri da scrivere, album da disegno carta, 
penne, matite, zomme, medico, barbiere, pettinatrice, lavandaja 
suratrice ed acconciature agli abili) è, per gli alunni delle 
classi elementari, di lire 430; e per quelli delle scuole ginnasiali 
e tecniche, di lire 480. — Mediante questa somma, da pagarsi in 
quattro uguali rate anticipate (15 ottobre, 1." gennaio, 15 maizo 
e 1.* giugno), l’alunuo viene fornito, come sopra, per un anuo 
scolastico, e il genitore non incontra altra sposa, all'infuori di 
quella per i libri di testo. 

Per maggiori informazioni, per le inscrizioni e per avere i 
programma rivolgersi in Canneto sull'Oglio al sottoscritto. 


1° agosto ÎS82. 


44 cav. prof. FRANCESCO ARCARI 









Pare 6 garan 
ile, mediante 
rinomate AGQU és 
iva ed iantanea, »- Essa 
pelli bianchi ed alla barba 
il colore unito ad una bril- 
laptissima morbidezza e ciò senza 
preparati per lavatura o sgrassatura. 


Crasn Nicorò in Via Mercato Vecchio 






Pile CALLÉS Fils, Suce”, 
CASA FONDATA NEL 1851 
PARIS — 753, rue Turbigo, 73 -— PARIS 
AL TROTA BRESSO TOTTI 1 PRINCIPALI 
FROFCMIERI © FARNOCCMIENI 


Deposito in Udine presso ia Farmacia 





SAREI Dpiii VI EA 





CSTRLIPTA 





rateizzaa 


. . 
© Sciroppo Pagliano. 
DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 
del Prof. ER" STO PAGILIANO 


unico successore 
del fu Prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze. 


Si vende esclusivamente in NAPOLI, n. 4. Calata S. Marco 
(casa propria) — In UDINE dal Farmacista G. Comessatti via 
S. Lucia — In GEMONA presso il Farmacista Luigi Billiani. 


La Casa di Firenze è soppressa. 


NE. Il sigior Ernesto Pagliano, possiede (tutte le ricette 

scritte di proprio pugno del fu \'rof GIROLAMO PAGLIANO suo zio, più un 
documento, con cuì lo designa quale suv successore; sfidando a smentirlo a- 
vanti le competenti autorità, Enrico e Pietro Pagliano e tutti coloro che audace- 
mente e falsamente ne vantano la successione; avvertendo pure di non confonde- 
re questo legittimo farmaco, coll’ altro preparato sotto il nome Alberto Paglia» 
no del fu Giuseppe, il quale, oltre non uvere alcuna attlinità col defunto Prof. 
Girolumo, e non mai avuto l'onore di asser da lui conosciuto, si permette con 
auducia.senza pari, di farne menzione nei suoi annunzi, inducendo 2 farsene cre- 
dere parente. 
Moltissimi falsificatori infine, hanno immaginato di trovare nelle classi più 
jnfime della società persone aventi il cognome di PAGLIANO , e fattosi cede» 
re questo, cercano così d’ingannare la buona fede det pubblico; perciò ognuno 
stia in guardia contro questi novelli usurpatori (non potendoli differentemete 
qualificare) e sia ritenuto per massima: Che ogni altro uvviso 0 richiamo re- 
lutivo a questa specialità che venga inserito su questo od altri giornali, nou 
sono che detestabili contraffazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi 
fiduciosamente ne usasse. 


45 





ERNESTO PAGLIANO. 


IZ ZAITZZ TIZIA NTETI AIA LUTERO AT 








VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI > 
PER LE ZUPPICATURE DEI CAVALLI E BOVINI i 
Approvato nelle R. Scuole di Veterinaria di Bologna, ato. 
i 


SI 


dena © Parma. i 


Adottato nei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria 
per ordine del R. Ministero della Guerra. 


Ottimo rimedio di pronta e sicura, guarigione 

per le doglie vecchie, distorsioni delle giunture, in- 

grossamenti dei cordoni, gambe e delle glandole. Per 

mollette vesciconi, capeletti, puntine formelle, deloles sal 

. Cei reni, e per mélattie degli occhi, della gola e del 
petto. 

Ogni flacone é munito del marchio Bollo Gorernativo 


POMATA SOLVENTE HERTWIGT-NOSOTTI. — Rimedio di un’ effio 
eacia sorprendente contro le Teniti ( volg. infiammazione dei cordoni } li 
Idropi tendinee ed articolari ( vesciconi ) il cappelletto la tuppia, ed in tutt.‘ 
Ì casi d'indurìmento delle glandole od ispessimento della peile ( sclerosi } ; 


€ieroni di vario colore (bianco, 
far rinascere il pelo, Indispensabile psi tenitori di cavalli. Eecita la nascita | 
del pelo nei casì di eaduta totale o parziale dello stesso: per sfregamento $ 
di finimenti, del basto, del pettorale delta sella, dei tiranti. ece, ovvero per f 
ferite, abrasioni della pelle, rottura dei ginocchi, 12 ‘a .ni di successo 
L. ® caduno. 


Per Udine e Provincia unici depositari BOSERO e SANDRI Farmacisti alla 
Fenîce Risorta dietro il Duomo, In Trieste alla Farmacia For«boschi. 38 


nero bajo, griggio) per 





———111124=+—=<=<2=<<<yTC_—————€_ È 











